
LA GAZZETTA D ACQUI

— Lasciate i vostri dire, dal dire al fare 
v’ha di mezzo il mare, eppure hanno fatto.

— L’Italia fa da sè.
— 11 Maestro Corrado è quello che ha

saputo non dire, ma fare.... ed ha tolto il
mare.

— (Che freddo!) Tutti si alzarono il col­
letto dell’abito. L’ultimo a parlare è il più 
terribile freddurista che vanti la città bol­
lente.

— Il direttore d’orchestra, quel pezzettino 
d’acciaio, tutto nervi, tutto elettricità, mi 
credeva ieri che assistetti alla prova, facesse 
a pezzi il leggio, lo spartito, il piano colla 
sua bacchetta, tanto si affaticava a far stare 
in riga ed a tempo e cori ed artisti, si vede 
che ha molto a cuore affinchè le cose va­
dano nel miglior dei modi possibili.

— Deve essere un diavoletto pieno d’in­
telligenza.

— Pare anche a me, anzi, se ho a dirla 
ci farà sentire qualche cosa di suo.

lo me ne stava tutto orecchi per non 
perdere sillaba dei diversi dialoghi e poi 
come un capo di giurati mettendomi una
mano sulla.... dire in carattere garamond.
giuro che questo è il verdetto del pubblico. 
Era tutto contento dei fatti miei e credeva 
che il mio compito fosse terminato, quando 
mi sento pestare orribilmente un callo....

— Pardon!...
— (Un accidente!) Oh, anzi, fàccia pure ! 

ah, sei tu buona lana, l’hai fatto apposta?...
— Oh, diavolo, fu uno sbaglio, ma son 

contento di vederti perchè voglio che tu 
metta sulla Gazzetta, che è una vergogna 
il vedere la metà quasi dei palchi vuoti, 
mentre il Terzi incontra spese non piccole 
per ammanirci uno spettacolo chic.

— E l’eterna canzone che si canta, ma 
i signori palchettisti sono un po’ duri d’o­
recchio.

— Ma se, per esempio, dessero la chiave 
del palco a beneficio dell’impresa, quelli che 
non hanno intenzione di venire in teatro 
farebbero ben un’opera di carità fiorita? la 
platea non basta a dare alimento.

— Hai un mondo di ragioni, ed io credo 
che se continuasse su questo piede, il po­
vero Terzi, quantunque abbia le migliori 
intenzioni, si vedrà costretto a piantarci in 
asso, perchè lavorare per amor dell’arte.... 
è da generoso, ma rimetterci di borsa per 
divertire il prossimo, è da....

— Se almeno i palchettisti, come si usa 
in altri teatri di provincia, si intendessero 
di natura abbonati.

— Ecco, questa volta l’hai imbroccata, io 
divido la tua opinione e mi divido da te 
perchè me ne vo a letto.... Il resto un’altra 
volta.

Ciao.

Alice Belcolle — Furto — La notte dal 30 
al 31 ottobre u. s. Z. F. e M. G. ad ora in­
certa, mediante falsa chiave, aperta la porta 
penetrarono nella cantina sottostante all’abi­
tazione di Drago Franesco, e da un bottale 
estrassero ed involarono a costui danno un 
ettolitro di vino bianco moscato del valore 
di L. 44 circa. Gli autori vennero subito 
arrestati e tradotti in domo petri.

11 n u o v o  O r a r i o  d e l l a  I< o r  •• 
l’o v i a  è andato in vigore col giorno 4 
corrente.

Per le partenze e gli arrivi relativam■mie 
ad Acqui nulla venne innovato nell’ orario 
sin qui in vigore.

F a n g o  — Che Acqui sia la città del 
fango per eccellenza lo sanno i forastieri che 
corrono da tutte le parti del mondo per 
domandare a questo i suoi miracoli, ma 
non penserebbero mai essi che partiti loro, 
appena vien l’epoca delle piogge, il municipio 
lo applica gratis alle gambe dei cittadini 
con una prodigalità unica. Quella via che 
dalla strada dei bagni conduce alla stazione, 
passando dalle case Cavalieri e Chiabrera, 
oltre il non aver la notte un becco di fanale 
è piena di pozzanghere, di trabocchetti, di 
laghi, in modo che gli abitanti di essa, che 
son molti, e pagano le' imposte, mandano 
moccoli — quando devono uscir di casa.

La strada poi che conduce al cimitero 
(brutta strada!) è impraticabile dall’angolo 
dei Macelli sin’oltre l’Albergo dell’Angiolo.... 
un po’ di ghiaia almeno!

I l  p u b b l i c o  l a v a t o l o  — Nel po­
meriggio di ieri, lunedi, essendo stata total­
mente condotta a termine la nuova tubatura 
dell’acqua della Bollente, si riempirono per 
prova le due vasche del testé compiuto lava­
toio. Ogni cosa andò benissimo, ed ora non 
resta che ad aprire al pubblico il nuovo lo­
cale. Il bacino è uno solo, lungo forse una 
ventina di metri e può permettere di lavare 
ad una cinquantina di persone; per questo 
lato quindi è più che sufficiente ai bisogni 
della cittadinanza.

La vasca è divisa in due, ambe riceventi 
acqua propria ; l’una, la più ampia, è desti­
nata per la lavatura propriamente detta, 
l’altra per la sciacquatura dei panni.

L’acqua scorre continuamente nelle due 
vasche.

In uno dei lati del fabbricato, da un ap­
posita bocca, sgorga una grossa polla d’acqua 
destinata per la lavatura degli oggetti di 
cantina.

Speriamo che nel prossimo anno, all’acqua 
calcia si potrà aggiungere quella fredda che, 
come già ebbimo altre volte a dire, si con­
durrà da oltre Bormida.

Non vogliamo chiudere queste linee senza 
mandare una parola di lode al sig. Geom. 
Barberis, che condusse sì bene a termine i 
lavori del nuovo lavatoio.

P e l  c o n g r e s s o  d e i  s e g r e t a r i  
c o m u n a l i  — Si annuncia che ad age­
volare la prima riunione generale che i se­
gretari comunali del Regno terranno a Roma 
nell’ultima decade di novembre, il Ministero 
pei lavori pubblici ha disposto perchè sia 
accordata ad essi la riduzione del 50 0[o sui 
viaggi in ferrovia.

R i a s s u n t o  delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di 
Settembre 1885.
Libretti rimasti in corso in fine’’

del mese precedente . . . N. 1,156,982 
Libr. emessi nel mese di settem. » 18,052

N. 1,175,034
Libretti estinti nel mese stesso » 7,477

Rimanenza N. 1,167,557 
Credito dei depositanti in fine ~

del mese precedente . L. 169,654,988,61 
Depositi del mese di settem. » 9,806,093,88

L. 179,461,082,49 
Rimborsi del mese stesso » 10,740,910,97

Rimanenza L. 168,720,171,52
P e r  l e  t a s s e  — Gl’innumerevoli re­

clami pervenuti al Ministero delle Finanze 
contro il soverchio zelo degli agenti delle 
tasse nello accertamento dei redditi, hanno 
indotto il Magliani a spedire una circolare 
agli agenti stessi raccomandando maggiore 
equità.
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dal 31 ottobre al 7 novembre 
N a s c it e  — Camera Santina Rosa T e r ■ di 

Agostino e Brondolo Angela — Dadamos Giuseppe 
di Luigi e Mareuco Teresa — Lesina Manlii Ales­
sandro di Giacomo e Parodi Lucia — Pero Kryr:- 
cesco di Giovanni e Ferraris Francesca.

D e c e s s i  — Parisio Maria Annunziata 1’ ■.m.i 
30, contadina di Lussito — Ottolenghi Ginsemio 
d’anni 54, negoziante d’Acqui — Prato Madd'-de.ui 
d’anni 46, donna di casa d’Alice Belcolle.

m a t r im o n i  — Binelli Secondo, cantiniere di 
Canelli con Oggero Caterina Antonia sarta d‘Acqui
— Ricci Giuseppe, contadino d’Alicc Belcolle con 
Porta Virginia, contadina d’Alice Belcolle Tor­
nato Lorenzo Giuseppe fabbro ferraio d’Acqoi con 
Monterò Maria Maddalena, sarta di Crevari (Volt-ri;
— Garbarino Carlo Gio. Batta, calzolaio d Acqui 
con Morbelli Luigia Domenica, sarta d’Anpii 
Caprone Pietro Carlo, contadino d’Acqui con. Vas­
sallo Paola contadina d’Acqui — Marenco Luigi 
Gio. Battista, contadino di Creinoli no con Pesce 
Maria Valentina, contadina di Ponzone.
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ACQUI — TIPOGRAFI A DUNA — AOqDl

filli AZZA AMICI.0 fii'fi-iile Responsabile.

B A N C A  P O P O L A R E  DI  ACQUI
iò ti tati«! Cicalivi in Intuii. il liliali

S it u a z io n e  n i  31  O ttobre  1 8 8 »

Capitale S o c i a l e ..........................L.
Fondo di R iserv a ..........................»
Numerario in cassa . . . .  n
E fletti in sospeso da incassare * 

Id. da incass. per conto terzi v 
Id. in Portafoglio . . . .  n

Buoni del Tesoro e coupons 
rendita dello Stato . . . *

Anticip.* sopra F. P. e merci n 
Fondi pubblici e valori di pro­

prietà della Banca . . . »
Conti correnti con frutto . . »
Depositi in Conto Corrente . «
Cassa di Risparmio . . . .  n
Buoni fruttiferi a scadenza fissa 

per capitale e interessi . . »
Conto Esattoria...............................«
Depositi a Garanzia . . . . *

Id. il custodia . . . .  n
T'itoli in ammortizzazione e par­

tita libera a bilancio . . . «
Debitori e creditori diversi p. c.

da r e g o la r e ...............................n
Acconto Dividendo 1885 . . *
Banche popolari corrispondenti n 
E II’, rie. da altri Istit. per Fine, n 
Valore dei mobili esistenti . , *
Spese d’amministrazione ed im­

poste (Banca ed Esattoria). n 
Risconti ed interessi passivi ma­

turati e maturandi . . . „
Risconto anno precedente . . *
Utili lordi al 31 ottobre 1885 . *

T otali; L.
Il Presidente 

S A I H A .C C O
11 Sindaco L'Amministratore di turno 

C. Bosco ni R uffin o  G arhaiiino
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ÌWJDA AFFITTAR'

p e l  v e n tu r o  M arzo otl a n c h e  »>ubato

diversi alloggi da due  a nove camere, cor 
locali adatti ad ufficio e botteghe nel pa­
lazzo già occupato dall’Albergo del Moro.

GUIDO PAM TTIEBE
dettaglia e c c e l le n te *  v i n o  v e c c h i o  
da pasto a lire 22 la brentina.

VASSALLO LUIGI
C a s a  S c a t i  - ( P ia z z a  d e l  (Po. Lione

T I E N E  P E N S I O N E
V i n o  e c c e l l e n t e  e ia  P lì n to

P r e z z o  a * Co n v e n i r s i  5~à

com posta di M ido lla  di 1% eco,, 
por ‘rinforzare e croscè;5« i c a ­
pe lli. f r a t e l l i  O tto lenghi, D rcg .


